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Sos maire 
Alla deriva 
petroliera 
a Fiumicino 
• • -Sos... Sos.,. andiamo al
la deriva». Il drammatico mes
saggio è stato lanciato l'altra 
notte dalla grossa petroliera 
«Alfa Sea», carica di 62mila to-
nellate di greggio, e ormeg
giata al largo di Fiumicino, al
la piattaforma petrolifera «R 
I*, Sono scattati i soccorsi, 
ma il «mare forza 7« ha vanifi
cato l'opera dei rimorchiatori. 
La nave battente bandiera 

Sreca è andata ad incagliarsi a 
00 metri dalla costa. L'allar

me inquinamento è scattato 
immediatamente, e fino a lar
da sera sembrava scongiurato 
il pericolo della fuoriuscita 
dell'olio. Mare permettendo, 
oggi dovrebbe avvenire il re
cupero della petroliera. 

Un grosso rimorchiatore è 
partito ieri sera da Livorno, 
mentre una capiente nave ci
sterna è salpata da Genova al
la volta di Fiumicino. Infatti, 
per poter tirare la nave fuori 
dalla secca, bisogna prima 
travasare il pericoloso carico 
in un'altra cisterna. Poi potrà 
darsi il via all'operazione di 
traino da parte dei rimorchia
tori. 

Ma alla Capitaneria di porto 
del litorale romano, i marinai 
non sono certo stati con le 
mani in mano. Pur essendo ot
timisti sullo scampato perico
lo di inquinamento, per tutta 
la giornata due navi della «Ca
stana*, gli «spazzini del mare» 
in servizio lungo la nostra co
sta per recuperare chiazze 
oleose e buste di plastica, 

• hanno continuato a girare in
torno alla petroliera greca. 
Cosi, (ino a tarda sera, la situa
zione era ancora sotto con
trollo. «Non possiamo fare di 
più con questo mare - spiega
no dalla Capitaneria - . Dob
biamo per forza aspettare che 
si calmi». 

L'allarme è scattato, ovvia
mente, anche al ministero del
la Marina mercantile. Il titola
re del dicastero, Giovanni 
Prandìnl, ha già inviato a Fiu
micino materiale e solventi 
antinquinamento, prelevati 
dal porto dì Napoli e ad inte
grazione di quelli già in dota
zione. 

Nonostante l'ottimismo, il 
recupero della nave non sarà 
sicuramente facile. «Potrebbe 
aver acavalo un letto di 7*8 
metri - afferma II comandante 
della Capitaneria di porto di 
iRoma, Alvise Spadoni - e il 
traino della petroliera' è con
dizionato dalla sua posizione, 

1 dalla forza del vento e dalle 
sollecitazioni del mare. Ma 
con i rimorchiatori a disposi
zione dovremmo farcela quasi 
di sicuro». 

Shopping garantito solo al 50%: 
saracinesche abbassate 
nei negozi del centro storico 
e in viale Europa 

Si può comprare a Cinecittà 2 
all'Appia, a Centocelle, 
a viale Libia 
e in tutti i grandi magazzini 

Aperti di domenica ma non 
Negozi aperti o chiusi? Mentre continuano le pole
miche, lo shopping domenicale parte a «macchia 
di leopardo». Tutto chiuso, o quasi, nelle vie cen
tralissime, da vìa Frattina a vìa del Corso. Saracine
sche alzate a Cinecittà 2, via Cola di Rienzo e viale 
Libia. Acquisti sicuri ai grandi magazzini e natural
mente a Piazza Navona. Ma dalla prossima settima
na negozi aperti in tutta la città. 

MARINA MASTROLUCA 

na, è partita addirittura una 
circolare, dove si invitavano i 
negozianti delle vie limitrofe a 
non aprire. 

Probabilmente chiuse, per

a i Shopping lungo o corto? 
Aprire o non aprire di dome
nica? C'è chi ancora si arro
vella, in preda ad un dubbio 
amletico, c'è chi protesta con 
l'assessore per non aver revo
cato l'apertura facoltativa e 
chi, infine, convinto che «non 
si muove foglia che Dio non 
voglia» scrive al Papa per otte
nere un intervento risolutivo 
di Sua Santità sull'intera que
stione. Ma insomma, dove si 
può andare a far spesa oggi? 

Dopo aver tentato di far in
dietreggiare l'assessore Cor
rado Bernardo, facendo slitta
re l'apertura domenicale 
all'I 1 dicembre, i sindacati di 
categoria hanno tirato i remi = 
in barcae aspettano di vedere 
che cosa faranno i commer
cianti, senza dare indicazioni. 
Le associazioni di strada, in
vece, non si rassegnano. Da 
Oliviero Testa, presidente 
dell'associazione di via Fratti* 

ciò, sia oggi che giovedì 8 ol
tre a via Frattina anche via 
Condotti, vìa della vite, via 
Borgognqna, via del Bàbuino, 
piazza dì Spagna, piazza in Lu
cina, piazza del Parlaménto, 
via dei Prefetti, via del Corso, 
dove c'è stato addirittura un 
referendum, conclusosi con il 
98% di no all'apertura. «Ma 
chissà cosa succederà - affer
mano nel prestigioso negozio 
dei Testa -. Ognuno alla fine 
farà come vuole. Sicuramente 
i commercianti di religione 
ebraica tireranno su le saraci
nesche e, nel centro, sono 
tanti, circa ìt 10%». 

All'ombra dell'albero di 
Natale, si è consumata, infatti, 
anche una piccola «guerra di 
religione*. Mentre i negozianti 

Un'immagine di via Borgognoni 

ebrei sono tendenzialmente 
orientati ad aprire, i commessi 
cattòlici si sono rivolti al Papa 
per ottenere il suo intervento 
presso l'amministrazione ca
pitolina «per tutelare il sacro 
diritto al riposo domenicale e 
nella festività dell'lmmavòlata 
Concezione, per ragioni di 

culto e familiari». 
Senza scomodare Sua San

tità, hanno deciso di restare 
chiusi in viale Europa, ma ga
rantiscono l'apertura dal 5 po
meriggio per tutto il mese, 
mentre già dal primo dicem
bre è possibile fare acquisti 
nei negozi della strada utiliz

zando il Bancomat. 
Lo shopping è garantito al 

50%. oggi e giovedì prossimo, 
a via Sistina, dove non sono 
state date indicazioni partico
lari dall'associazione. Apertu
ra «a piacere» per i commer
cianti di vìa Cola di Rienzo, 
ma secondo le slime almeno 

l'80 6 il 90% non rinunceran
no a fare affari. Via libera agii 
acquisti a Cinecittà 2, a via Ap-
pia, via Ottaviano e al centro 
commerciale Castagni a Cen
tocelle. Quasi certamente 
aperti, anche se a denti stretti, 
anche a viale Libia, per non 
lasciare il terreno sgombro al
la grande distribuzione. 

La parte del leone, infatti, 
oggi e giovedì la faranno pro
prio loro, i grandi magazzini. 
A chi preferisce anticipare i 

, tempi e andare sul sicuro, nel
la certezza di trovare aperto, 
non rèsta che l'imbarazzo del
la scelta. Saracinesche alzate 
e commesse meno provate, 
visto che è più facile garantire 
il:turn-over e il riposo settima
nale, alla COÌR-, Opim, Standa, 
Rinascente, Croff e Oviesse. 
Orario normale per tutti, con 
l'eccezione della Oviesse, che 
non chiuderà nemmeno all'o
ra di pranzo. Si va sul sicuro 
anche per il più tradizionale 
acquisto dì giocattoli, pastori, 
palle colorate e fili argentati 
per l'albero di Natale. Dal 2 
dicembre piazza Navona ha 
«aperto Sbattenti». 

Ma chi è già stanco prima 
ancora di cominciare la folle 
corsa al regalo e non ha voglia 
di usare la mappa per fare ac
quisti, farà meglio a rimandare 
tutto. Da domenica prossima, 
lo shopping sarà garantito in 
tutta la città. 

«Il cancello non c'è più, grazie Unità» 
• B Stamattina. I fedeli dì 
Amaseno che vorranno anda
re a messa al santuario del
l'Auricola potranno farlo libe
ramente. Non che fino a ieri, 
nel piccolo paese in provìncia 
di Frosinone, dominasse una 
cosca ateista. Ma un vero e 
proprio cancello di ferro, alto 
un metro e mezzo, sbarrava la 
strada comunale che dal pae
se porta al santuario sulla col
lina. L'aveva piazzato una so
cietà, «Collina Paradiso srl», 
che da tempo maneggia, con 
il suo nome che fa intravedere 
monolocali per il fine settima
na fuori città, intomo alla col
lina. E in tutto questo tempo 
nessuno era riuscito a schio
darlo, Meno dì tutti ci aveva 

provato il sindaco de del pae
se, Elio Ruggeri. 

Ma da mercoledì il famige
rato «cancello della vergòn-
ga> è sparito. Poche ore dopo 
Fuscìta di un articolo sull'Uni
tà, qualcuno l'ha portato via. 
Anzi, ha anche divelto I pila
stri in cemento armato e sono 
sparite le scalette ai lati sulle 
quali erano costretti ad avven
turarsi i fedeli più ardimentosi 
che volevano seguire la messa 
al santuario. C'è teuittima sod
disfazione tra gli abitanti, che 
ora ringraziano il nostro gior
nale e che, da sempre, vede
vano il cancello come il fumo 
negli occhi e, soprattutto, co
me una vera e propria prevari
cazione. 

Prima l'articolo dell'Unità, poche ore dopo spari
sce «il cancello della vergogna». Mercoledì scorso 
il nostro giornale ha pubblicato la storia incredibile 

, di uh cancello piazzato da una società su una stra
da comunale di Amaseno, piccolo comune in pro
vincia di Frosinone, che sbarrava il percorso fino al 
santuario della zona. In giornata qualcuno lo ha 
rimosso in silenzio. E in paese si festeggia. 

STEFANO DI MICHELE 

Primi fra tutti l'abate del 
santuario, don Flaviano San-
tià, che sulla vicenda da tem
po inviava lettere di fuoco al 
primo cittadino, al prefetto e 
al magistrato. E poi i quattro 

consiglieri dell'opposizione 
comunista, che aveva solleva
to diverse volte il problema in 
consiglio. Ma il sindaco Rug
geri oltre a non vedere il can
cello parlava anche poco e 

non spiegava. Ed ora, vinto il 
primo round, gli avversari del 
cancello puntano la, loro at
tenzione sul primo cittadino, 
in attesa de) pronunciamento 
che sull'intera storia emetterà 
nei prossimi giorni la pretura 
dì Ceccano. 

Ruggeri è sindaco dal 76, a 
capo di un monocolore de ris
soso e bellicoso. E pòi tante 
altre cose: consigliere provin
ciale di Frosinone, direttore 
della Cassa rurale ed artigia
na... Dentro lo scudocrociato, 
da quelle parti tutto •marchia
to» andreottiano, è in calo, 
due suoi assessori hanno resti
tuito le deleghe polemizzando 
con lui. Anzi, polemizzando è 
un eufemismo. Uno dei due 

ha scritto al magistrato: «Il sin
daco sì è scagliato contro di 
me aggredendomi e prenden
domi per la gota». C'è qualche 
difetto nella dialettica demo
cratica della giunta di Ama
seno. 

Ed oggi; giorno di mercato, 
il paese si appresta a festeg
giare la «caduta» del cancello 
Ma la collina non è al sicuro: 
la società dal nome idilliaco 
«Collina Paradiso srl* ha, negli 
ultimi tempi, fatto sbanca
menti e tagliato alberi. «La vi
cenda non è chiusa - avverte 
Orlando Rinna, uno dei consi
glieri del Pei -. Resta da verifi
care cosa vuole fare la società 
sulta collina e quali sono i suoi 
reali proprietari»». 

CORSO DI FORMAZIONE QUADRI SUL 
SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE 

LUNEDI S DICEMBRE, ORE 1 8 , 3 0 
(in Federazione! 

«STORIA DI UN PROGETTO» 
Relawe: P. DELIA SETA 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE. ORE 1 8 . 3 0 
(In Federazione! 

«LO S .0 .0 . NEL CONTESTO URBANO. 
ROMA CAPITALE E NUOVO PIANO 

REGOLATORE GENERALE» 
Tataro».- V. DE LUCIA 

LUNED112 DICEMBRE. ORE 1 8 . 3 0 
(in Fadorailona) 

«I CARATTERI DEL PROGETTO DELLO S.D.O.» 
Ralalora: P. SALVAGNI 

MERCOLEOl 14 DICEMBRE. ORE 18.30 
(in Federazione) 

«LE MOBILITÀ NELLO S.D.O.» 
Relatore: LA CAVA 

SABATO 17 DICEMBRE. ORE 9,30 
(FrituecMe) 

«LE BATTAGLIE DEI COMUNISTI PER LA 
TRASFORMAZIONE QUALITATIVA DELLA CITTÀ» 

(Mann: W. TOCCI 

f edam, Romana Pei Sai. Politiche dal Tarrttarlaf 
Seziona Organlinitone1 

Contribuite a non intasare Roma 

// vecchio e il nuovo per arredare 

Vi invita ad anticipare 
i vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 

FINO AL 10 DICEMBRE 

SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI. 280 

(ang Marcantonio Colonna) TEL 35 25 04 

CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
500 SALOni • 500 CUCINE - 500 CAMERE DA LEnO - 500 SOGGIORNI - 500 MOBILI DA BAGNO 

' CIAO BAMBINI 
SONO DEBORA 
TUTTI I GIORNI 
REGALI A TUTTI 

I BAMBINI 
CALLE ORE 18.00 

VALLE ORE 20.00 

t * = ^ SALOTTO IN SKAY L. 1 .600 .000 

/fi* El 3 PUNTI VENDITA ROSSETTA 

SALOTTI SCONTO 
PER A. MESE DI NOVEMBRE 

?OSS£TT/\ 

DOMENICA... OGGI APERTO... N0-ST0P... 

TAVOLO PER GRANDI RIUNIONI 
DOTA RIMPIANTI 

V A PARTIRE DA L 900.000 

GRANDE SVENDITA 
MATERASSI 

FINO A ESAURIMENTO 
MERCE A 

PARTIRE DA 

L. 50.000 

STUDIO COMPLETO PREZZO PUBBLICITÀ- I M C I ) f i flftn 
(ESCLUSO LAMPADA E POLTRONA) •»» laWUUaUUU 

yFAI DATE VISITATE IL SALONE DEL MOBILE a - a i n a f C 
IN SCATOLA DI MONTAGGIO r M l H A I E 

Via Salaria Km.19,600Tel.6918041 Via Casilina Km.22,300 Tel.9462135 Via Hettunense Km,7Tel.9343654 

TUTTI I GIORNI 
SU CANALE 66 

LA TRASMISSIONE 
PREMIO PITTURA PER PICCOLI 

ARTISTI 
DALLE ORE 11.00 ALLE 12.00 
E DALLE ORE 18.30- 19.30 

OFFERTA DELLA 
SETTIMANA 

1IWWI1NI1W!I«!!BI!II!I»IIMI11!II1MII1WIII!IIIWW!!!!I!I!I!I!IIIII!!1ÌI!III!!!I!I!! 22 l'Unità 
Domenica 
4 dicembre 1988 
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